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Domani s'inizia per la capolista un ciclo di quattro partite consecutive a San Siro ; 

Milan-Juve: nuovo test 
scudetto per i rossoneri 

Turni casalinghi per le dirette antagoniste Perugia e Torino che affrontano Atalanta e Roma entrambe impelagate nella lotta per 
la salvezza - L'Inter di scena a Napoli - Bologna-Fiorentina, un derby per non morire - La Lazio ospita un Ascoli in cerca di punti 

ROMA — In un mese tutta 
la verità sul Milan. Doma
ni con l'Incontro con la Ju
ventus 1 rossoneri Infoiano 
una serie di quattro partite 
casalinghe, che potrebbero 
consentirgli di chiudere de
finitivamente tutti 1 conti 
con le immediate insegui
taci. 

Non sono incontri facili, 
Intendiamoci, oltre alla Ju
ventus nell'ordine devono In
contrare Inter, Vicenza e Na
poli, ma pur sempre giocati 
sul terreno di San Siro. Un 
vantaggio in più nel confron
ti delle lnseguitrici. un'occa
sione d'oro per allungare il 
passo e diventare quasi irrag
giungibili. Se in testa la lot
ta è sempre vivace, in coda 
la situazione non è molto dif
ferente 

H trio Verona, Bologna, 
Atalanta, che occupa le ul
time tre poltrone, ha dato 
Belili di risveglio; fatta ec
cezione per 1 veneti che or-
mal si sono messi il cuore in 
pace, le altre due possono 
ancora sperare. 

Il Bologna, che è tornato 
nelle mani di Cervellata ha 
conquistato domenica un bel 
punto con la Juve. mentre 
l'Atalanta vincendo In casa 
con li Napoli ha fatto un ul
teriore passo avanti, verso il 
gruppetto delle squadre che 
la precedono. Per gli orobici 
11 traguardo salvezza non è 
poi cosi distante, per 1 fel
sinei lo è un pochino di più. 
Ma il campionato mette a 
disposizione altri 20 punti, 
che consentono ancora qual
che « chances » a chi si trova 
In acque poco tranquille. 
• BOLOGNA (12)-FIOREN- . 
TINA (18) — Se 11 Bologna 
vuole ancora sperare nella 
salvezza non ha alternative 
nella partita di domani con 
I viola di Carosl. Deve vin
cere ad ogni costo, cosi co
me dovrà fare d'ora In avan- • 
ti in ogni partita cosaltnga. 
II compito è tutfaltro che 
facile. Quello con 1 toscani 
è un derby tradizionale e 
quindi aperto ad ogni risul
tato. Da segnalare che tutte 
e due le squadre non vincono 
da lungo tempo. La Fioren
tina dal 10 dicembre (2-0 alla 
Roma) 11 Bologna dal 15 ot. 
tobre (5-2 al Vicenza). Due 
serie negative che si trasci
nano da troppo tempo e de
stinate perciò ad lnterrom-

rrsi. Quindi sulla schedina 
d'obbligo la tripla. 

• CATANZARO (20)-AVEL
LINO (17) — Animi contrap
posti domani al campo « Mi
litare». Da una parte c'è il 
Catanzaro euforico per 11 net
to successo sulla Roma che 
gli ha fatto compiere un bel 
balzo in classifica, fino a 
sentir odor di « zona Uefa ». 
dall'altra l'Avellino depresso 
per la prima sconfitta casa
linga. maturata negli ultimi 
minuti nell'incontro con il 
Perugia. Entrambe perciò so
no alla ricerca di un risul
tato positivo. I padroni di 
casa, che per l'occasione pos
sono contare sul rientri di 
Turone e Sabadlni. per dare 
un seguito all'exploit di Ro
ma, 1 secondi per cancellare 
il ricordo dell» scnn'i"* * 
mettere da parte qualche bel 
punticlno salvezza. Fra gli ir-
pinl da segnalare il rientro 
in squadra di Lombardi. Ad 
uscire sarà Montesi. Il pro
nostico è per 1 calabresi: 1. 
• LAZIO (20)ASCOLI (17) 
— La Lazio in casa difficil
mente fa del regali e anche 
l'Ascoli corre il rischio di pa
gare Il pedaggio, pagato In 
precedenza dalle altre squa
dre di A. In più 1 romani 
muoiono dalla voglia di far 
dimenticare la batosta di Vi
cenza. Giordano è in gran 
forma e smania. Vuol vincere 
la classifica del goleador e 
ha a portata di mano que
st'anno la grande occasione. 
L'Ascoli è avvertito. Nella La
zio mancherà Cordova squa
lificato. Nel ruolo di regista 
lo rimpiazzerà Viola. Tome-
ranno in squadra anche Mar
tini e D'Amico. L'unico dub
bio è quindi Cantarnttl o 
TassottL Nell'Ascoli ancora 
assente Anastas! che sarà 
rimpiazzato da Quadri In 
schedina 1. 
• MILAN (32) • JUVENTUS 
(25) — E* la partitissima del
la sesta di «ritorno». Un 
incontro tradizionale del no
stro campionato, una sfida 

aperta fra squadre che hanno 
alle spalle una storia glo
riosa nel calcio italiano. Per 
il Milan gli esami non fi
niscono mai. Superato di 
alancio quello estemo di Fi
renze ora ce n'è subito uno 
casalingo, estremamente diffi
cile. E' il primo dei quat
tro incontri consecutivi a San 
Siro, con i quali i rossoneri 
praticamente possono dare 
una svolta decisiva al cam
pionato. I rossoneri si pre
senteranno In formazione ti
po; i bianconeri invece do-
vrano fare a meno di Cabri-
ni dolorante al ginocchio (sa
rà sostituito da Morini), men
tre Furino prenderà U posto 
di Verza. D'obbligo la tripla. 
• NAPOLI (20) - INTER (26) 
— Di fronte due squadre de
luse. Il Napoli per un cam
pionato che continua ad an
dare avanti all'insegna della 
mediocrità: l'Inter per 11 mez
zo passo falso casalingo nella 
partita dei quarti di Coppa 
delle coppe mercoledì con A 
Beveren. Tutte e due chiedo
no alla partita di domani un 
motivo di riscatto. Ma ne a-
vranno la forza? Per noi è 
partita da X spaccata. Nel 
Napoli ci sarà molto proba
bilmente l'esordio del portie
re diciassettenne Di Fusco; 
Castellini e Fiore sono infat
ti bloccati da infortuni. For
se Fiore, secondo portiere, ce 
la farà a recuperare, ma la 
cosa si saprà soltanto doma
ni mattina. 
• PERUGIA (28) • ATALAN
TA (14) — Sulla carta vitto
ria d'obbligo per i perugini. 
Ma attenzione all'Atalanta. I 
nerazzurri sono in ripresa 
e fuoricasa sono molto for
ti. La metà dei punti gli oro
bici li hanno fatti proprio 
lontano dal Brumana. Nel 
Perugia rientrano Nappi e Zec
chini ed escono Goretti e 
Della Martllra equalificato. 
Neil'Atalanta invece saranno 
assenti Rocca e Scala squa
lificati. 
• TORINO (27) - ROMA (17) 
— Il Torino in casa non con
cede troppe spepranze alle 
avversarle. La Roma è quin
di avvertita. Unico problema 
per i granata le numerose as

senze. Radice infatti non po
trà contare su Terraneo, Io
rio, Pat Sala e Greco. Al 
loro posto giocheranno Cop-
paroni, Mandorlini, Santin. 
Nella Roma sarà assente lo 
squalificato Santarlni. Nel 
ruolo di libero lo sostituirà 
Spinosi, che lascerà il ruo
lo di stopper a Peccenlni. Pro
babile anche l'inserimento di 
Boni per dare più forza ad 
un centrocampo che contro 
11 Catanzaro ha palesato nu
merosi scompensi. Il nostro 
pronostico 1. 
• VERONA (8) - VICENZA 
(19) — Derby veneto con 1 
biancorossi vicentini favori
ti. Il Verona comunque non 
demorde. Anche domenica 
scorsa ad Ascoli ha fatto la 
sua onesta partita, uscendo 
scnofitto per un gol a tre mi
nuti dalla fine. Ormai ras
segnati gli scaligeri sono alla 
ricerca di risultati di presti
gio e sicuramente domani non 
faranno soltanto la figura di 
comparse. In schedina X 2. 

• ALBERTOSI e ZOFF due grandi portieri domani sicura
mente protagonisti nel big-match Mllan-Juventus 

A Rotterdam è finita purtroppo come a Sanremo 

Traversavo e Mattioli 
stessa amara avventura 

Natale Vezzoli difende stasera a Valladolid il suo titolo europeo dei «leggeri jr. » 

Non potrà continuare 
sempre cosi ma adesso il pu
gilato italiano sta attraver
sando un momento nero. 
Rocky Mattioli domenica a 
Sanremo, Aldo Traversaro 
giovedì notte a Rotterdam 
hanno pagato debolezze fisi
che, l'usura del rude lavoro 
nel ring, magari errori com
messi in passato, Rocky non 
è più campione del mondo 
delle 154 libbre WBC. e Tra
versaro ha dovuto cedere la 
« cintura » europea del me
diomassimi. due perle delle 
collane della «boxe» profes
sionistica italiana ormai en
trata in quaresima. 

Rocky Mattioli si è conso
lato. parzialmente, con 100 
mila dollari e 11 ligure con 34 
mila che fanno quasi 30 mi
lioni di lire. Tuttavia i soldi 
non hanno spenta l'amarezza 
che gonfia dentro i due scon
fitti perché Mattioli e Aldo 
Traversaro sono ancora due 
pugili di antico stampo, au
tentici, onesti, orgogliosi che 
credono nel loro mestiere ed 
hanno una visione patetica 
dello sport che oggi, pur
troppo, non è più tale. Natu-

Crono-prologo alla Tirreno Adriatico-Trofeo-Ventana 

Rivincita di Moser: 1 " a Saronni 
Knudsen a 3" e De Vlaeminck a 7" • Francesco, però, dichiara di pensare alla Milano-Sanremo 

Dal nostro inviato 
SANTA SEVERA — E' un ve
nerdì di sole sulle sponde di 
un mare luccicante e verso le 
cinque della sera il signor 
Francesco Moser viene pro
clamato vincitore della pro
va a cronometro che apre la 
quattordicesima edizione della 
Tirreno-Adriatlco. La gara è 
un rettilineo con piccole va
riazioni che unisce Santa Ma
rinella a Santa Severa. 1 
chilometri da percorrere so
no otto, Moser anticipa Sa-

totocalcio 
Bologna • Fiorentina X 1 2 
Catanzaro - Avallino 1 
Lazio • Ascoli 1 
Milan • Juventus 1 x 2 
Napoli - InUr x 2 
Perugia • Atalanta 1 
Torino - Roma 1 
Verona - Vicenza x 2 
Monza - Varata 1 
Sampdoria - Pistoiese x 2 
Udinese - Genoa 1 
Jr. Casale-Alessandria 1 x 
Campobasso • Chletl x 

totip 

1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

1 
2 
1 
X 
X 
1 
X 
1 
1 
X 
1 
X 

ronni e Schuiten di un secon
do e indossa la maglia di 
« leader » La media (52.745) 
è ottima, ma inferiore a quel
la realizzata da Saronni 
(55,061) lo scorso unno, però 
tutti 1 concorrenti sono con
cordi nell'affermare che 11 
vento stavolta era meno fa
vorevole perché più che alle 
spalle soffiava di traverso. 
« E poi — sottolinea Moser — 
in questi confronti più del 
tempo conta il risultato. Era 
scontato che le differenze sa
rebbero state minime... ». 
Qualcuno fa osservare a Mo
ser che Knudsen è quarto a 
3" e De Vlaeminck quinto a 
7" ma il capitano della San-
son non si lascia trasporta
re dai complimenti e dagli 
applausi. «Quando il trac
ciato è breve basta un non
nulla, una curva presa in un 
modo piuttosto che in un 
altro per vincere o per per
dere. Semmai i valori si e-
spumeranno meglio a San 
Benedetto del Tronto dove 
1 chilometri della competizio
ne individuale saranno di
ciotto. Intanto vi confermo 
che non ho alcuna intenzio
ne di spendere più del ne-

David: prognosi 
ancora riservata 

BURLINGTON — Le opera
zioni al ceroello sono sempre 
delicate per quanto bravo 
possa essere il chirurgo che 
le effettua (e 11 professor 
Schmldek è certamente uno 
dei migliori degli Stati Uni
ti) e impossibile fare pro
grammi e previsioni. 

TJ neurochirurgo americano 
aveva fatto una ipotesi circa 
il giorno in cui avrebbe sciol
to la prognosi. Aveva detto 
che gli ci voleva una set
timana. E invece, probabil
mente, ci vorrà di più e que
sta snervante altalena di pre
visioni mancate è certamente 
dura da sopportare per i ge
nitori dello sfortunato atleta. 

La prognosi resta quindi 
riservatissima e il bolletti
no non sa discosta di una vir
gola dall'ormai nota frase 
che dice: «Condizioni criti
che ma stabili». E comun
que a operazione conclusa al
cuni medici dell'equipe che ef
fettuò la delicatissima opera

zione dissero che la situazio
ne di coma e le condizioni 
critiche avrebbero potuto pro
trarsi anche più a lungo. Era
no certamente esagerate le 
voci che affermavano che 
già dopo cinque giorni sareb
be stato possibile avere una 
prognosi esatta. 

Al Burlington hospital che 
— ripetiamo — è attrezzatis-
simo essendo anche clinica 
universitaria il ragazzo è 
stato sottoposto nuovamente 
al Tac (congegno con funzio
ni computerizzate capace di 
«esplorare» il cervello e di 
analizzare le onde e gli im
pulsi) e ancora una volta si 
sono avuti risultati che in
ducono a un moderato ottimi
smo. E tuttavia non resta 
che attendere e lasciare che 
la paziente e accurata opera 
dei medici assieme alla for
te fibra di Leonardo diano il 
risultato che tutti ci augu
riamo. 

A Christa Kinshofer 
la coppa del mondo 

di slalom gigante 
ASPEN — La tedesca della RFT. 
Chrìtta Kinshofer. ha colto sulle 
nevi di Aspen la m ooarta «Ino
ri» consecutiva stagionala nello sla
lom gigante. Un sucesso che le as
sicura in anticipo la coppa del 
mondo della specilliti quale crede 
dell'elvetica Morcrod. 

La Kinshofer ha preceduto di 
44 centesimi la connazionale Irene 
Epple e l'elvetica Nadig di 1"S«. 
Anna Maria Proatl, rehoricitante, 
si i ritirata. 

Knetemann al comando 
nella Parigi-Nizza 

BESANCON — Soccesso dell'olan
dese Leo Van Vliet nella seconda 
tappa della Parigi Ntaa. concto-
sasi al velodromo di - •oaancon. 
I l vincitore ha battuto in volata 
Vallet, Demver e Haas. In classifi
ca Knctmsnn i sempre al 
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IL profilo altimetrlco della tappa di oggi S. Marinella-Fiuggi 

cessarlo per conservare 11 pri
mato. Si può rischiare fino 
ad un certo punto e non ol
tre Ritengo ancora favorito 
Knudsen. E Saronni? E De 
Vlaeminck? ». 

Il norvegese Knudsen ac
coglie 11 verdetto senza an
dare in cerca di scusanti. Sa
ronni ritiene di aver sba
gliato nell'ultimo chilometro. 
«Avessi immaginato di giun
gere ad un pelo da Moser. mi 
sarei comportato diversamen
te. Potevo spingere di più nel 
finale, ecco, e comunque non 
mi lamento ». Si è distinto il 
neo-professionista belga Hou-
welingen. a lungo è rimasto 
sulì» Cresi» dell'onda Simone 
Praccaro (un socio di Moser), 
si è difeso Baronchelli. è 
mancato all'aspettativa Jo-
hansson. Benino Pollentier. 
maluccio Visentin!. 

E* cominciata la Tirveno-
Adriatico. di questi giorni 
dovremmo essere testimoni 
di fasi interessanti, ma il 
pensiero dei campioni è prin
cipalmente rivolto alla Mila
no-Sanremo che si dispute
rà fra una settimana esatta. 
Vi riferiamo una chiacchie
rata con Moser Ih un mo
mento di tregua, cioè prima 
di montare in sella per il 
prologo. Il capitano della 
Sanson era nella sua came
ra d'albergo tutto solo e tut
to intento a sfogliare I gior
nali per informarsi sul fatti 
del mondo «Lo facciamo il 
governo? ». disse al cronista 
appena entrato. E avrebbe 
continuato volentieri a di
scutere su cose importanti 
perché è un uomo aperto. 
intelligente e coscienzioso. 
Poi la risposta ad una doman
da che è da tempo sulla boc
ca dei tifosi. 

« Francesco, finora la Mi
lano-Sanremo ti ha dato un 
secondo e un sesto posto, po

co per uno specialista di 
classiche. Evidentemente si 
tratta di una corsa che non 
ti è molto congeniale ». 

«All'inizio di stagione mi 
riesce difficile trovare la po
sizione giusta mentre alcuni 
questo potrebbe essere uno 
dei miei avversari volano, e 
dei motivi per 1 quali non ho 
ancora centrato il bersaglio. 
Ma è anche una questione di 
tracciato». ». 

«Come? Il percorso non ti 
piace? E* una suonata di 290 
chilometri, un'autentica ma
ratona ciclistica » 

« Esatto, però per I miei 
gusti vorrei che ci fosse un 
altro w3po &€i K* pr.ma ud 
Poggio. Allora la musica eam-
bierebbe ». 

« Insomma, non ti vedi sul 
podio di Via Roma.» ». 

« Il desiderio di andarci è 
forte. Quel biglietto da visi
ta mi manca, quel trionfo è 
nei miei piani Le riflessioni 
non significano rassegnazio
ne. anzi... ». 

L'organizzazione Mealll ha 
annunciato ieri a tarda se
ra che. in relazione allo sta
to del lavori che occupano 
tutta la sede stradale 'iella 
« provinciale Ferentino-Mon
te Fumone. 

Oggi la prima tappa Santa 
Marinella-Fiuggi sarà deviata 
sulla strada panoramica. Si 
Immetterà nuovamente nel 
percorso previsto in località 
Pozzi. Il rimanente percorso 
rimane invariato. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Moser. che copre il a crono-

prologo » in 9*06"; 2) Saronni e 
Schaitea (<M) 9 '07"; 4 ) Knodsen 
(Norv) 909"; 5 ) De Vlaeminck 
(Bel) 9*13"; 6 ) Pollentier (Bel) 
9 '19"; 7 ) Hoowelingen (Ol) 
9 '23": » ) Frsccaro 9 '27"; 9 ) Vi
sentin! e C.B. •aronchelli 9*35". 

ralmente non vi è caduta 
senza la possibilità di rifarsi 
e in questo caso, però, rive
diamo in sella più Rocky 
Mattioli, che, tra l'altro, non 
ha ancora 26 anni, che non 
Traversaro che ormai veleg
gia verso i trentuno. 

Nello « Sporttpaleis Ahoy » 
di Rotterdam, davanti a 7 
mila tifosi quasi inviperiti 
contro l'italiano che ritene
vano un usurpatore, il tren
tenne olandese Rudle Koo-
pmans ha potuto aggiudicarsi 
senza troppa fatica il titolo 
europeo delle 175 libbre. Nel 
suo paese è il secondo a 
riuscirvi dopo Herman Van 
T'Hoff che nel 1926. a l'Aja, 
sconfisse lo svizzero Louis 
Clement. L'Olanda per la ve
rità. ès tata assai avara di 
campioni d'Europa. Difatti 
ebbe soltanto il grande Bep 
Van Klaveren, campione dei 
leggeri (1931) e dei medi 
(1938) e il colorato Edwin 
Mack che nel 1968. a Ligna-
no. sfruttando una frattura 
riportata da Carmelo Bossi, 
divenne il titolare dei wel-
ters. 
Insomma Koopmans, stavol
ta, è apparso migliore di 
quello visto ii 15 lebbralo 
1978. sempre a Rotterdam, 
quando fece pari con Traver
saro dopo un curioso capo
volgimento del verdetto do
vuto ad un errore del giudice 
spagnolo Perotti. Potente fi
sicamente, veloce, attivo, va
rio nel colpi, l'olandese a-
vrebbe il suo punto debole 
nel fondo. Non sappiamo 
quanto resisterà sulla vetta 
dato che lo Incalzano l'afri
cano Mustapha Masajja di
ventato danese e il francese 
Hoclne Tafer che è poi un 
algerino e neppure sappiamo 
se Rudie Koopmans, conce
derà una « bella » allo sfor
tunato ligure, l'atleta che ha 
già riportato una cinquantina 
di punti di sutura intorno a-
gli occhi dopo i suoi combat
timenti. 

Aldo Traversaro era reduce 
da prove e risultati non posi
tivi. a Biblone. Venezia, pa
reggiò a fatica con il vetera
no argentino Avenamar Pe-
ralda (di recente battuto da 
Zanon a Sanremo) mentre a 
Philadelphia contro Mike 
Rossman, campione mondiale 
per ia WBA, venne fermato 
nel sesto round dall'arbitro 
Jesus Celis a causa di una 
ferita sulla fronte. Molti, al
lora, pensarono a una sfor
tuna dannata per il nostro 
« fighter » mentre altri la ri
tennero una fortuna. Mike 
Rossman si era mosso sul 
serio solo in quell'assalto e 
la sua azione, varia e poten
te. avrebbe potuto procurare 
seri guai a Traversaro nei 
rounds seguenti. A Rotter
dam, giovedì, come sempre, 
Aldo Traversaro aveva inizia
to cautamente pensando di 
dare il suo meglio dopo la 
decima ripresa. quindi 
Koopmans più veloce e con
tinuo si prese del vantaggio 
nei primi tre assalti, poi l'i
taliano fece qualcosa di buo
no nella quinta ripresa, infi
ne nella sesta, durante un at
tacco impreciso, si è lasciato 
sorprendere da un destro che 
10 mandò a piegarsi sulla 
stuoia, sui guantoni. Termi
nato il round, venne riscon
trata a Traversare una brutta 
ferita sotto l'occhio sinistro, 
il prudente manager Agostino 
chiamò l'arbitro inglese Rol-
lie Dakin che decise Io 
«stop». Il verdetto, secondo 
11 regolamento internazionale. 
divenne k.o. tecnico e non 
abbandono. Sul record book 
le sconfitte per ferite di Mat-

L'AGI conferma il 
GP d'Italia a Monza 
ROMA — Il Comitato esecu
tivo dell'ACI (Automobil Club 
d'Italia) ha dato assenso una
nime alla CSA! (Commissione 
sportiva automobilistica italia
na) per la disputa del Gran 
Premio d'Italia di Formula 1 
a Monza, confermando la pre
sa di posizione degli organismi 
internazionali sportivi dell'au
tomobile. L'ACI ha quindi in
vitato l'AC di Milano a dare 
immediatamente avvio ai la
vori per migliorare la sicurez
za e l'agibilità del circuito 
brianzolo, raccomandando, in
fine. alla CSAI d'accertare la 
regolarità o meno dell'opera
to dell'AC Bologna, che si era 
interessato per far disputare in 
Emilia il G.P. d'Italia. 

tloll contro Maurice Hope e 
di Traversaro davanti a 
Koopmans saranno registrate 
come k.o., il che è discutibi
le. Al termine del sesto assal
to, sul nostro cartellino ave
vamo 4 punti per l'olandese 
contro i cinque dell'arbitro 
Daikn, l 4 del giudice france
se Home, 1 due dell'altro 
giudice spagnolo Villar. La 
partita, tuttavia, non era an
cora perduta per Aldo Tra
versaro perché il suo « fini
sh » risulta di solito travol
gente. Anche lo statunitense 
Wlllle Taylor, un carro arma
to, lo mise a terra a Milano 
nel 1974 poi dovette accon
tentarsi di un pareggio. Tut
tavia non bisogna trascurare 
che. attualmente. Traversaro 
sembra in discesa come ren
dimento essendo diventato 
lento e scarso di riflessi e 
meno efficace nel colpi. Sol
tanto lucidità spirito Indomi
to lo sorreggono, forse è il 
momento del ritiro. 

Intanto stasera, sul ring di 
Valladolid. Natale Vezzoli. 
campione dei leggeri j . . mette 
in palio la sua cintura con
tro lo spagnolo Carlos Her-
nandez Fieile. La trasferta è 
indubbiamente rischiosa. Lo 
sfidante costituisce infatti una 
incognita. E' un picchiatore 
le cui gesta sono ancoro con
finate nel ristretto ambito 
spagnolo. Vezzoli che non 
sembra preparatissimo come 

in altre circostanze, ostenta 
comunque parecchia sicurez
za- Agli scettici ricorda che 
il suo unico successo all'este
ro fu ottenuto lo scorso an
no, proprio in Spagna bat
tendo Cabeza. 

Giuseppe Signori 

« Ciclolonga 
Roma ovest» 

domenica 
alla Magliana 

La Polisportiva Rinascita 
Magliana, In collaborazione 
con la Lega ciclismo della 
UISP provinciale, nel quadro 
delle iniziative della stagio
ne 1979 organizza per doma
ni una « Ciclolonga » deno
minata « Roma-Ovest • di 70 
km. Questo il percorso: via 
dalla Magliana - Autostrada 
Aeroporto •> Fiumicino Darse
na (ristoro) e r itorno. 

I l raduno è stato fissato 
per le ore 7,30 in viale Vico-
pisano alla Magliana. Le 
Iscrizioni possono essere ef
fettuate tu t t i I giorni dalle 
ore 17 allo 19 presso la Poli
sportiva Rinascita Magliana 
In via Pieve Fosclana 146 e 
presso l'UlSP provinciale in 
viale Giotto 16 . tei. 578.395 • 
57.41.929. 

In svolgimento al Foro Italico 

Primati migliorati ai 
primaverili» di nuoto 

ROMA — Due primati asso
luti migliorati, uno eguaglia
to, due nuovi record italiani 
di società: questo il lusin
ghiero bilancio della prima 
giornata del campionati ita
liani primaverili di nuoto in 
svolgimento nella piscina di 
50 metri del Foro Italico. Do
po le eccellenti prestazioni in
vernali era nell'aria un ri
scontro di tempi In occasione 
di questo importante appun
tamento natatorio. I protago
nisti della prima giornata 
sono stati Paolo Revelli e Ro
berta Pelotti. Revelli ha vin
to tre titoli (due Individuali 
e uno in staffetta): nei 200 
s.l. ha nettamente dominato 
Quadri e un deludente Guar-
ducci, ben lontano dalla for
ma migliore; nei 400 misti ha 
migliorato di oltre due se
condi il suo record assoluto. 
mentre ha notevolmente con
tribuito al successo nella 
4 x 100 s.l. della De Gregorio 
che ha stabilito il primato 
italiano di società. Roberta 
Felctti. dal canto suo. ha 
vinto un solo titolo (200 s.l.) 
ma ha migliorato il primato 
italiano precedendo la favo
rita Cinzia Savi-Scarponi che 
ha in parte mitigato la sua 
delusione imponendosi nella 
finale dei iOG fantina e con
tribuendo al successo della 
Roma Nuoto che. nella 4 x 100 
s.l. ha migliorato il record 
italiano di società. 

Riccardo Urbani ha egua
gliato il primato assoluto 
dei 100 farfalla con 57"3. men
tre gli altri titoli sono stati 
vinti da Laura Fnralosso nei 
100 dorso femmt'l M. da Ste
fano Bellori! nel 100 dorso ma
schili e da Manuela Dalla 
Valle nei 400 misti. I cam
pionati Italiani primaverili 
proseguono oeei con l'assegna
zione di 12 titoli e si corichi-
daranno domani con le ultime 
otto finali. 

Coppa Italia: 
il 4 aprile 

Palermo-Lazio 

ROMA — La Lazio, nei quar
ti di finale dalla Coppa I-
talia, giocherà il 4 aprila lo 
incontro di andata a Palar-
mo, mentre il ratour-match 
vedrà i biancazzurri Impe
gnati all'è Olimpico • il 8 
maggio. 

Chiusura 
alla TV dei 
Giochi della 

Gioventù 
LA THUILLE (C.C.) — 
Parata di giovani fondi
sti per le due prove di 
staffetta che hanno chiuso 
sulle nevi di La Thuille i 
X. Giochi invernali della 
Gioventù. In una cornice 
di pubblico stupenda (al
cune migliaia di persone) 
e in una giornata di sole 
i fondisti di 18 regioni d' 
Italia si sono dati batta
glia non per giocare insie
me, come sarebbe nel ri
spetto e nel significato 
della manifestazione ma 
per arrivare sul podio. 

La prova femminile è 
stata vinta dalla squadra 
del Trentino Alto Adige 
che ha preceduto (in 
46'54") la Lombardia e la 
Val d'Aosta. 

Nella st.affptt.A ma-<a*liil«*. 
dopo una prima frazione 
favorevole ai trentini ha 
preso il largo il Vene
to che si è imposto in 
58'41"03, steccando di 42 
secondi la formazione del
la Lombardia. Gran fina
le per la medaglia di 
bronzo in seguito all'ecce
zionale rimonta del valdo
stano Odioz, con volatone 
finale a favore del Veneto 
sulla Valle d'Aosta. 

preferite 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

Affl. MANTIENE LE DISTANZE. 
Da: da chi non ama, 

dai solitali, 
da chi non ride mai per ultimo, 
da chi si crede di più, 
da chi non beve con me, 
dai pettegoli, 
dall'auto di papà, 

da chi non crede ai colpi di fulmine, 
dalla sfortuna, 

da chi non si vuol bene, 
e naturalmente 

dai concorrenti. 
^ Z £ Distribuita dai 

Concessionari Lancia. 


